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Avignone 
Un festival 
lungo 
un secolo 
• • MIIANO. Aspettando il 
Duemila, il Festival d i Avigno­
ne si guarda alle spalle. K sco­
pre che il ventesimo secolo 
ha prodot to mit i e cul tura, 
grandi testi e innovazioni im­
portant i . Sarà questo il tema 
del prossimo festival francese, 
che ha presentato ieri a Mila­
no, al Centro culturale france­
se, i l programma del la sua 
quarantasct lcsima - ediz ione. 
Un cartel lone c o m e sempre 
fitto d i appuntament i per 
quel la che è forse la manife­
stazione d i teatro più impor­
tante del mondo , fissala que­
st 'anno da l 9 luglio al 2 ago­
sto. Filo rosso, appunto , «la ri­
cerca del le correnti poet iche 
che hanno attraversalo tutta 
l 'Europa del ventesimo seco­
lo», c o m e ha annunc ia to il d i ­
rettore artistico Bernard Fai-
vre d 'Arder . 

Un'esplorazione che si 
concretizza in -quarantacin­
que spettacoli complessivi , d i 
cui ben 38 d i teatro, mol t i dei 
qual i f i rmati e interpretati da 
autor i ed attori dell'Est euro­
peo. Un festival r icco nei con ­
tenuti e nelle risorse, che può 
contare su un budget d i oltre 
32 mi l ion i d i f ranchi, ovvero 
quasi ot to mi l iardi d i lire. -Ben 
l'80 per cento del le rappre­
sentazioni» ha precisato Fai-
vre d'Arcier >e costi tuito da 
produz ion i nuove, un segnale 
sul fal lo che il (estivai vuole 
proporre un ristretto numero 
d i grandi classici e mol to tea­
tro contemporaneo. Un altro 
sforzo per cercare d i ripercor­
rere il nostro secolo in pro-
spettiva».Aprc il festival, c o m e 
d i consueto nella meraviglio­
sa corn ice del la Corte de i Pa­
p i , il Doni Juan di Moliòre d i ­
reno da Jacques Lassalle, che 
si p ropone il recupero d i uno 
degli insuperabil i mit i del la 
nostra cul tura. Ma il cartel lo­
ne attraversa anche i testi de l ­
le avanguardie storiche e d i 
due degli intellettuali più rivo­
luzionari del la storia del tea­
tro del Novecento, Pirandello, 
dì cu i si propone L'uomo, la 
bestia e la virtù, e Bcrtolt Bre-
c h l , d i cu i va in scena Le noz­
ze dei piccolo borghesi. E ac­
canto al festival ufficiale, la 
consueta programmazione d i 
Avignone "off». ilt ,, , , 

Il «mattatore» protagonista stasera 
su Raiuno della prima puntata 
di «Ulisse e la balena bianca» 
ispirato al capolavoro di Melville 

«Spero di avere un buon pubblico 
ma non ho paura dell'audience» 
E conferma tra i prossimi progetti 
la «Divina Commedia» con Benigni 

Achab, Dante... Gassman 
Questa sera su Raiuno (alle 21,50) primo appunta­
mento con Vittorio Gassman e con Ulisse e la balena 
bianca, il lavoro teatrale che l'anno scorso è stato re­
plicato 120 volte in mezzo mondo. Per la tv sono sta­
te rimontate le immagini tratte da oltre 200 ore di re­
gistrazione dello spettacolo. Ma l'attore pensa già 
alle riprese della Divina Commedia (sempre per 
Raiuno), a cui collaborerà anche Roberto Benigni. 

S I L V I A G A R A M B O I S 

• i KOMA. «Spero che ci sia 
un buon pubbl ico ad aspettar­
ci in tv. anche se non m'aspet­
to dieci mi l ioni d i persone... 
I lanno ragione con queste po­
lemiche: È tempo di uscire dal­
la mannaia dcl l 'Auditc l ! Cosa 
conia di p iù, un mi l ione d i gatti 
con le palle o dieci mi l ioni d i 
castrati?... Nu, non e mia, ù 
una battuta che ho rubato a El­
sa Morante». Vittorio Gassman, 
in gran forma, e il formidabile 
imbonitore per Ulisse e la bale­
na bianca, «trasformato» da la­
voro teatrale a lavoro per la tv. 
Chi ha visto il capi tano Achab 
a teatro si attenda le stesse 
emozioni , ma non la stessa 
forma, nò il r i tmo del palcosce­
nico. Chi non ha avuto l'occa­
sione di seguire dal vivo le affa-
bulazioni d i Gassman su Mel­
ville, invece, attenda un lavoro 
fatto apposta per i teledipen­
dent i : sono servili otto mesi per 
visionare, tagliare, ritagliare e 
ricucire duecento ore d i ripre­
se dello spettacolo, registrate 
durante l'intera tournée in 
mezzo mondo. 

Ma quel lo in onda questa 
sera (al le 21.50; le altre due-
serate andranno in onda ve­
nerdì 21 alle 22,25 e il 28 alle 
21,50) non e ancora lo spetta­
colo: e uno «special» - lunga­
mente applaudito alla «prima» 
al Teatro Comunale d i Gubbio 
- sull'avventura d i Gassman e 
di quella che lui cont inua a 
chiamare la sua «ciurmaglia», 

con le confessioni dell 'attore 
nella Plaza de Toros di Siviglia 
o in una (angheria di Buenos 
Aires, in un'osteria romana o 
nella sua camera d'albergo, e 
ancora in giro per i cimiteri eu­
ropei... Gassman che racconta 
Gassman, le sue «levatacce» d i 
fronte ad una sontuosa cola­
zione (ma alle 2 del pomerig­
g io ) , il suo rapporto con il fu­
m o e soprattutto con il teatro. 
Il tutto - e non è poco • con rit­
mo e ironia. Per firmare il suo 
ritorno in tv (ora con Melville. 
il prossimo anno con la lettura 
d i Dante), Gassman ha chia­
mato un regista non noto al 
pubbl ico: Rubino Rubini, alle 
spalle quattro anni d i assisten­
za alla regia a Giorgio Strehler 
e soprattutto dieci anni d i pro­
fessione come documentarista 
industriale, specialista in docu­
mentari edil i . Un mestiere 
(che gli ha portalo premi na­
zionali e internazioni nel setto­
re) che ha permesso ora a Ru­
bini d i affrontare con gusto an­
che le tempeste sul mit ico «Pe-
quod», la nave d i Achab, e so­
prattutto a sfuggire alle mille 
insidie che attendono la tra­
sposizione televisiva delle ope­
re teatrali. 

«Spiegazioni su questo lavo­
ro io non ne dò - spiega Gas­
sman -. Certo, e anche un testo 
psicanalil ico, Melville era un 
letterato finissimo, conoscitore 
shakespeariano, e poi un ma- • 
niaco... Era un pazzo anche 

Vittorio Gassman nei panni del capitano Achab 

lui. Il teatro dovrebbe essere 
concesso solo ai pazzi, altri­
menti uno invece dell'attore va 
a lare il droghiere. E Moby Dick 
e adattissimo anche ai ragazzi, 
perchè ò il coraggio, il rischio, 
ma anche l'avventura, il viag­
gio- L prosegue «Vii piaceri,lj 

he ch i ' il leatro italiano ritro­
vasse questo gusto per la sfida: 
in teatro bisogna (are scanda­
lo; il leatro cambia la lealtà, 
non la racconta... Per questo 
salutavo con (elicila gli inci­
denti sulla mia nave: abbiamo 
,iw,to qu ittro itss i lol l i un t' 

staccamento della relina, io mi 
sono arpionato una mano e mi 
hanno dato selle punii... 
Quando mi sono accorto che 
stavo perdendo un litro di san­
gue, mi sono ricordalo la lezio­
ne di Mcjerchold: "Non c'ò 
niente d i meglio in scena che 
un incidente non grave". E io 
l'ho usato, ho finto svenimenti, 
ho accarezzalo tutta la c iurma 
lasciando strisce di sangue sul­
le loro (acce... Un rampone, 
ebbene!, bisogna sfruttarlo». 

•Mi piace festeggiare c in-
quant'arini d i carriera tra Moby 
Dick e Dante»: Gassman, cl ic 
fra pochi giorni incomincia 
nella piazza di Bagnacavallo le 
riprese del pr imo e del l 'ul t imo 
canto dell ' Inferno, ha ancora 
voglia di leste, dopo quelle per 
i suoi 70 anni, quelle per l'an­
nunciato addio alle scene do­
po il Moby Dick, adesso per 
l 'annuncialo addio alle scene 
dopo la Divina Commedia... 
•Che significa? Nell 'Ottocento 
gli allori davano l 'addio alle 
scene anche per dieci volte. 
Ma l'ho del lo, Dante sarà l'ulti­
ma cosa che faccio col mio 
nome. Per la mia vecchiaia 
cambio nome. E lo dico alla 
Rai: voglio fare un talk show, 
dove ci sia un grande spargi­
mento di sangue. Com'è la fa­
scia delle quattro di notte, per 
esempio? E libera?». E per la 
vecchiaia annuncia molte no­
vità, anche come scrittore, do­
po i racconti d i Mal di parola 
per il quale nei prossimi giorni 
riceverà il premio Hemingway: 
•Sono stufo d i guardarmi nel­
l 'ombelico... Anzi, adesso in­
comincio anche ad accorger­
mi che ci sono gli a l ter i . Non 
escludo a novantanni di occu­
parmi della natura». 

E i c inquant 'anni d i teatro? 
Qualcuno ricorda che la sua 
prima esperienza era del feb­
braio '13, con L'opera dello 
straccione diretto da Vito Pan-
dolf i , che poi ebbe seri proble­

mi con il fascismo... «No, quel­
lo era un saggio dell 'Accade­
mia d'arte drammatica. Ma il 
mio vero debutto e dell'estate 
del '43, con La nemica di Nic-
codemi , con la compagnia d i 
Alda Borelli, dove imparai su­
bi lo qualcosa: venni chiamato 
per sostituire Gianni Agus, che 
durante le prove aveva dato un 
cazzotto a qualcuno, anche se 
lui lo ha sempre negato. Chie­
sero al l 'Accademia un giova­
notto pronto di memoria, per­
d i o c'era da imparare la parie 
in due giorni. Io mi presentai 
al l 'Odeon di Milano, al lo e ma­
gro, con un vecchio smoking 
di mio padre, che mi stava un 
po' squinzio, e le signore d i 
mezza età del pubbl ico, quelle 
da cui ancora oggi d ipendono 
le fortune a teatro, si inteneri­
rono e decretarono il mio suc­
cesso. Cosa farò ora per questi 
cinquant'anni? Come sapete, 
io sono un uomo schivo... mi 
accontenterò di un breve pa­
sto frugale con le mie fami­
glie». 

Gassman ha però voglia di 
parlare dell ' impresa in cui sta 
per buttarsi, la Divina Comme­
dia-. «C'è un col legamento con 
Melville: e quello della parola 
alta, della parola dei poeti. 
Dante non e una trovata, e 
quasi ovvio farlo. È la matta del 
mazzo. E credo che sia legitti­
mo anche leggerlo ad alta vo­
ce, perche la poesia e nata 
orale, con i rapsodi e gli aedi. 
Vedremo di non cambiare le 
sue parolcttc, che sono state 
scelte bene». Ma Gassman vuo­
le anche annunciare che intor­
no al suo progetto si stanno 
stringendo lutti: Vittorio Scr-
mont i , «che alla radio ha sco­
perto un modo col loquiale, 
persino divertente, di raccon­
tar!» la Commedia», e anche 
«quel conladino geniale d i Ro­
berto Benigni, che sa a memo­
ria almeno tanti canti quanto 
me». . . . 

R A I : PASQUARELLI CRIT ICA SANTORO. Gianni Pa-
squarelli. direttore generale della Rai, attacca Gianni 
Santoro e // rosso e il nero, a proposilo della polemica 
sollevata dalla puntata in cui si era parlato di un docu­
mento di Nini Cassarà riguardante indagini sul finanzia­
mento illecito ai pall i t i in Sicilia. I.'on. Enrico Manca, 
coinvolto nell ' indagine ma poi risultalo innocente, ha 
chiesto e ottenuto nella puntata di ieri sera un confronto 
con Santoro. «Non e e argomento d i cui in Rai non si pos­
sa o non si debba parlare - ha del lo Pasquarelli a propo­
silo della vicenda - salvo preventivamente acquisire i ne­
cessari elementi di riscontro e confronto. E questo tanto 
più quando si corra il rischio di seminare in mi l ioni di te­
lespettatori il sospetto di vicende denigranti e screditanti 
le persone, come nel caso del l 'o l i . Manca. Questo ri­
schio c'era nella trasmissione, e perciò giudico profes­
sionalmente non co re t to l'atteggiamento assunto da 
Santoro». 

C H A R L I E C H A P L I N MESSO ALL 'ASTA. UMtere. cartoli­
ne, automobi l i , abil i provenienti dal suo raflinato guar­
daroba privato, il viol ino che Charlot suonava in // vaga-
bondo, e il cappel lo di feltro nero indossato in Monsieur 
Verdoux, sono oltre 500 i pezzi appartenuti a Charlie 
Chaplin che saianno messi oggi all'asta per la gioia dei 
collezionisti, al l 'hotel President d i Ginevra. 

I L R ITORNO D I JAMES BONO. T imolhy Dalton e Antho­
ny Hopkins saranno gli interpreti del l 'u l t imo film sull'a­
gènte 007 prodotto dalla Metro Goldwin Mayer. Erano 
quattro anni che James Bond non tornava sugli schermi 
con una nuova avventura, per via di una causa legale tra 
la Mgm e la Danjaq Inc., che possiede i diritti cinemato­
grafici sul personaggio crealo da lan Fleming. 

N O N C 'È PACE PER LE CENERI DELLA G A R B O . Nono­
stante l'esplicita richiesta della grande attrice di essere 
sepolta nella nativa Svezia, dopo quasi tre anni le sue ce­
neri sono ancora a New York perche non si trova un po­
sto adatto alla sepoltura. La ni jx i te Gray Reisficld, unica 
erede della Garbo, ha finora respinto tutte le offerte rice­
vute definendole «troppo accessibili per baccano o di­
mostrazioni d i isteria». 

G I O V A N N A M A R I N I A «UN'ALTRA ITALIA». Questa sera 
a Sesto Fiorentino la rassegna «Un'altra Italia» promossa 
dall'Istituto De Martino ospita il concerto «Cantata Profa­
na a quattro voci» di Giovanna Marini: sono canti tradi­
zionali con nuove partiture scritte contro l 'alienazione, 
interpretate da Patrizia Bovi, Lucilla Galeazzi e Patrizia 
Nasini. 

DE PISCOPO «COSMOPOUTANO» IN CONCERTO. Do­
po quasi sci anni d i assenza Tul l io De Piscopo toma a 
Roma con un concerto, stasera al Palladium, nel quale 
presenterà il nuovo album Cosmopolitana. Il percussio­
nista napoletano ha invitato tutti gli spettatori a portare 
con se uno strumento, per dare vita assieme a lui ad un 
happening; sono previsti sconti sul biglietto di ingresso 
per gli studenti delle scuole d i musica e per gli extraco-
munilar i . 

M A D O N N A A MOSCA? SI. secondo i bene informali . Miss 
Cicconc potrebbe recarsi a Mosca ai pr imi di giugno per 
raggiungere la heavy metal band degli Iron Maiden, o 
meglio per raggiungere il loro cantante, con cui la pop-
star americana avrebbe una storia d'amore. Gli Iron Mai­
den saranno in concerto nella capitale russa il 2 e *ì giu­
gno. 

(AlbaSolaro) 

Primefilm. «Un incantevole aprile» di Mike Newell 

Che noia la primavera 
al castello di Portofino 

M I C H E L E A N S E L M I 

Un incantevole aprile 
Regia: Michael Newell. Inter­
preti: Miranda Richardson, Jo-
sie Lawrence, Polly Walkcr, 
Joan Plowright, Alfred Molina, 
Michael Kitchen. Gran Breta­
gna, 1992. ... 
Roma: Excclsior, Fiamma 
Milano: Colosseo, Odeon 

M I «Sentivamo - il profumo 
delle acacie fino a landra . Ma 
questa e un'altra storia...». Più 
convenzionale di cosi si muo­
re, e se non bastasse, nell 'ulti­
ma inquadratura fiorisce, co­
me vuole la leggenda, il basto­
ne da passeggio piantalo sul 
senlicro da una delle quattro 
signore londinesi in vacanza al 
castello d i Portofino. , •-.:• 

Soffuso, elegante, esotico, 
very british. Un incantevole 

aprile sembra latto apposta 
per rinnovare la fama d i quel 
c inema inglese ben confezio­
nato che cerca nell 'ascenden­
za letteraria (qu i un romanzo 
vagamente autobiografico d i 
Elizabeth von Arn im. la scrittri­
ce australiana cugina d i Kathe­
rine Mansfield e amante d i 
H.G. Wells) e nell 'ambienta­
zione pr imo Novecento la sua 
ragion d'essere. Per gustarlo 
bisogna stare al gioco, magari 
domandandosi se gli inglesi 
vedono ancora l'Italia come la 
terra pittoresca e sensuale nel­
la quale far sciogliere al sole le 
proprie ipocrisie. 

L'incantevole aprile del l i to-
Io e quel lo che passano nel ca­
stello Brown d i Portofino, Ira 
glicini e lillà in fiore, quattro 
donne molto diverse tra loro 
colà approdale per sfuggire al­
le uggiose giornale londinesi 

del pr imo dopoguerra. L'inizio 
non e dei migl iori, se non fosse 
per l'affitto da dividere il quar­
tetto si dividerebbe subito, ma 
via via l'atmosfera un po ' ma­
gica distende gli animi e am­
morbidisce i contrasti. Joan 
Plowright (candidata all'Oscar 
per questa parte) è l'anziana 
vedova che cela dietro l'atteg­
giamento burbero un gran bi­
sogno d'amicizia; Miranda Ri­
chardson la moglie diafana e 
insoddisfatta che vorrebbe in­
namorarsi ancora; Polly Wal-
ker la bellissima aristocratica, 
vulnerata negli affetti, che cer­
ca una vacanza dagli uomin i ; 
Josic Lawrence la trepida bor­
ghese che per sfuggire all'asfis­
siante perbenismo del muri lo 
ha avuto l'idea d i quel soggior­
no in Italia. 

Un incantevole aprile an­
drebbe visto in inglese, per 
meglio gustare il contrasto lin­
guistico tra il gruppetto lemmi-

Le quattro 
interpreti 
dellilm 
«Un 
incantevole 
aprile» 

nile, a cui si uniscono i due 
mariti e il padrone d i casa, e la 
servitù indigena, naturalmente 
rappresentala secondo gli ste­
reotipi cari agli inglesi. Chi 
ama l'acquerello tenue e il gio­
co degli sguardi dovrebbe co­
munque uscire appagalo da 
questo f i lm, che il regista Mike 
Newell (Ballando con uno sco­
nosciuto, Tir-nanog) orche­
stra con la soave prevedibilità 
richiesta dal model lo lettera­

rio, anche se le pagine di Eliza­
beth von Arnim custodiscono 
un retrogusto irriverente che si 
perde un po' sullo schermo. 
Non a caso. Un incantevole 
aprile recupera una sua ama­
bile brillantezza negli episodi 
in commedia legati all 'arrivo 
inopinato degli ospiti maschil i. 
mentre bordeggia il banale 
quando evoca una specie di 
sorellanza pre-fcinminislu. 

Tra rossori pudichi e deside­

ri inespressi ben catturali dalla 
fotografia morbida di Rex 
Maidment, il f i lm di Newell 
non aggiunge niente di nuovo 
al genere Camera con vista, ma 
potrebbe piacere anche qui in 
Italia dopo i successi america­
ni. In sala, l'altro pomeriggio, 
c'erano molte signore sole: e 
chissà che quel quartetto di ro­
mantiche donne inglesi non 
abbia suggerito loro di ripetere 
l'esperimento. 

Leila Costa ha scritto i testi per lo spot dell'ultimo album di Ivano Fossati 

Quindici secondi ed è subito amore 
L'autrice e l'autore. L'attrice e il musicista. Il destino 
li ha uniti. In uno studio di registrazione, per dar vita 
ad uno spot. Ma dall'incontro tra Ivano Fossati e Lei­
la Costa, complice il commercial radiofonico del li­
ve Buontempo, non è nata la solita pubblicità «porta 
a porta». Li abbiamo incontrati, per capire come 
possa nascere un'idea da 15 secondi che parla di 
emozioni e «magie». 

B R U N O V E C C H I 

L'attrice Leila Costa 

• i MII.ANO. Per capirsi han­
no impiegato un nulla: il tem­
i lo d i uno sguardo. Decidere 
cosa fare ò slato ancora più 
semplice. Cosi, un po ' per gio­
co, un po' per destino, la voce 
di un attrice-aulricc (Leila Co­
sta) e le canzoni d i un musici­
sta-autore (Ivano Fossati) so­
no finiti in uno spot. Piccolo 
piccolo, soltanto radiofonico, 
ma diverso dagli altri, nel qua­
le si parla, certamente, d i un 
disco da comprare; il live 
Buontempo, Ma soprattutto si 

raccontano emozioni , sensa­
zioni e «magie». «Non ci si deve 
vergognare delle proprie emo­
zioni», dice Leila Costa, che 
dello spot ha scritto anche il le­
sto. «Fossati non l 'avc.o mai vi­
sto prima. Però ero una sua, 
fan. Con la sua musica, un po', 
faceva già parte della mia vila. 
E |x>i e fisicamente attraente». 

Sorride, Ivano Fossati. Sorri­
de per la battuta ma anche per 
le cose della vita, che costrin­
gono a spiegare, sempre e co­
munque, pure ciò che merite­

rebbe d i non essere spiegato: 
una canzone, una parola, un' i­
dea. «Questa pubblicità è stato 
un modo per uscire dalla routi­
ne. Non riesco ad abituarmi al­
l'idea che fatto un lavoro, che 
si pensa artistico, si sia abbli-
gatoriamente costretti ad af­
frontare la parte commerciale. 
Con questo spot abbiamo vo­
luto vedere se riuscivamo ad 
arrivare a creare un coro into­
nato, evitando di svilire ogni 
cosa nel classico porta a por­
ta». 

Già, il porla a porta, il «ban­
chetto» del mercatone telema­
lico, l'accattatevi/lo ripetuto 
come un tormentone, nobilita­
to come una filosifia del vivere 
moderno. I.a pubblicità forse 
non mangia l 'anima. Sicura-
niente non e un demone ila 
esorcizzare. Però, resta pur 
sempre una brutta bestia. • 
Non sopporto la pubblicità», 
prosegue Fossati. «Capisco che 
serve ma penso chi-' si potreb­
be fare meglio. Mi fauno paura 

le frasi che vengono usate: è 
pericolosa. Per te, per la tua 
faccia. Vorrei poter sognare 
che i nostri lavori si propagan­
dassero da sé. Ma non si può. 
E allora, lottiamo tutta la vita, 
qualche volta, magari, facendo 
degli errori». 

I*i critica del «visto da luori» 
di Fossati trova un riscontri) 
nelle parole di U'Ila Costa, elle 
i «commercial» li conosce «da 
vicino». «Li pubblicità si pren­
de troppo sul serio. Una volta, 
ad un convegno, ho chiesto ad 
uno stratega della comunica­
zione: ulti è possibile che siilo 
a voi capiti di essere in una ca­
sa dove non si cambia mai il 
canale, dove non si usa mai il 
telecomando?». L'i . risposta, 
chiaramente, deve ancora arri­
vare. Ma se esiste una pubblici­
tà «esposta», volgare, che si 
qualifica i la sé, nelle sue «azio­
ni» (da HO e 15 secondi) , che 
dire di quella indiretta, subdo­
la e un po' rulfi.iii.i'.'IJ m'Hai-hi' 

una volta si inanilestava negli 
show televisivi con la fatidica 
formula: «Abbiamo qui , per ca­
so, una chitarra...», luche oggi, 
tirala a lucido dalle strategie di 
management, si (a chiamare 
promozione. Fossati annuisce, 
col (are di chi conosce bene 
l'oggetto del contendere. Po­
trebbe anche chiamarsi fuori, 
in fondo il discorso non lo ri­
guarda. Ma non lo fa. «C'è bi­
sogno di una forte volontà per 
salvare la propria dignità. Se 
non ce l'hai non ti salvi». 

E adesso che ne sarà di que­
sto incontro fnitto di coinci­
denze? «Vedremo», fa la Costa. 
•Facciamoci venire un'idea», 
ribatte Fossati. «Potrei salire sul 
palco, durante un tuo concer­
to, a fare la corista. Oppure a 
suonare il triangolo». Insom­
ma, sia quel che sia, probabil­
mente, prima o poi, capiterà 
l'occasione per un nuovo in­
contro. Un'altra «sera in Italia 
che vedi.,.». 

14a FESTA DE L'UNITA IN M O N T A G N A 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

3 - 1 1 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

G A B Y • P I N E T A CI.OOO m) 

Si tiene dal 3 all'11 luglio 1993 la 14° Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 
Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionat i (Gaby , G r e s s o n c y e I ss ime) a condiz ioni 
vantaggiose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valdotaine di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 

CONSORZIO POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 
Sede: c /o COMUNE DI CATTOLICA 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 lebbraio 1987, n. 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 e al Conto consuntivo 1991 (1) 
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Previsioni 
di competenza 

da blando 
anno 1993 

Accertatemi 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

1.509.008 1.435.350 

90.000 88.289 

Contributi e trasferimenti 

(ai cui dai consorziati) 

(di cui dallo Staio) 

(di cui dalle Regioni) 

Altre entrate correnti 

Totale entrate di parte corrente 1.699.008 1.523.639 

Alionaz. di treni e trasl. 

(di cui dai consorziali) 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 

Tot. entrate conto capitale 

Panne di giro 

Disavanzo 

TOTALE GENERALE 

2.250.000 

3.000.000 

5.250.000 

723.200 
422.343 

7.672.208 1.945.982 

S P E S E 

Previsioni Impegni 
0i competenza da conio 

Denominazwne da bilancio consuntivo 
anno 1993 anno 1991 

Correnti 

Rimborso capitale pei 

mutui in ammortamento 

1.699.008 1.524.736 

Totale spese di parte corrente 1.699.008 1.524.736 

Spese di investimento 4.950.000 — 

Totale spese conto capitale 4.950000 

Rimborso prestiti diversi 

da quota capitali per mutui 

Partite di giro 

Avanzo 

TOTALE GENERALE 

300.000 

723.200 422.343 

7.672.208 1.947.079 


